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V O L O N TA R I AT O
INIZIATIVA NEL CAPO DI LEUCA

FESTA DI

INCLUSIONE

L’iniziativa di ieri
a Santa Maria
di Leuca con i sindaci
i sacerdoti
e il vescovo Vito
Angiuli a tavola
con i bisognosi

Vescovo, sacerdoti e sindaci
a tavola con i più bisognosi
Tanti gli indigenti, provenienti dai 18 centri della diocesi

MAURO CIARDO

l SANTA MARIA DI LEUCA. I sindaci del
Capo di Leuca siedono a tavola con i poveri, il
vescovo e i sacerdoti per una grande festa di
inclusione.

Si è svolto ieri nella sala del Pellegrino
retrostante alla basilica pontificia «De Fi-
nibus terrae», l’appuntamento diocesano or-
ganizzato in occasione della «Giornata mon-
diale dei Poveri», promossa da Papa Fran-
cesco, e concretizzato in questa periferia sa-
lentina dal Banco delle opere della Carità.

Ai tavoli tanti indigenti, provenienti dai 18
comuni diocesani, che hanno potuto degu-
stare numerose pietanze servite dai loro pri-
mi cittadini. Ad aggirarsi tra le sedie c’erano,
tra gli altri, il primo cittadino di Corsano,
Biagio Martella, il suo collega di Gagliano
del Capo, Carlo Nesca, il sindaco di Tricase,
Carlo Chiuri, e quello di Ugento, Massimo

Lecci. E poi ancora Giovanni Damiano di
Miggiano, Rocco Pagliara di Specchia, Lu -

ca Durante di Morciano di Leuca, Vincenzo

Passaseo di Salve, Silvana Serrano di Mon-
tesano Salentino, Francesca Torsello di
Alessano; Emanuela Lia, vicesindaco di Pa-
tù; Giuseppina Maruccia, vicesindaco di
Castrignano del Capo; e tanti altri ammi-
nistratori provenienti dai comuni interes-
sati di Tiggiano, Ruffano, Supersano, Tau-
risano, Presicce e Acquarica del Capo. A fare
gli onori di casa il vescovo monsignor Vito

Angiuli, accompagnato tra gli altri dal vi-
cario don Beniamino Nuzzo, dal presidente
del Banco don Lucio Ciardo, da don Davide

Russo e dal rettore della basilica don Gianni

Leo.
Ad aiutare nelle operazioni una folta schie-

ra di volontari del Banco, della Caritas Dio-
cesana, della Fondazione Don Tonino Bello,
dei Gruppi volontari Vincenziani, della Fon-
dazione di partecipazione “Parco culturale
ecclesiale Terre del Capo di Leuca - De Fi-
nibus Terrae” e i funzionari dell’Ambito so-
ciale territoriale di Gagliano rappresentato
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Contro la povertà
patto tra Comune
e associazioni
Ieri la firma a palazzo Carafa

Carlo Salvemini ieri con il sindaco di Calimera, Francesca De Vito

l È stato sottoscritto, ieri mattina, all'Open Space di Palazzo
Carafa, in occasione della "Giornata Mondiale dei Poveri" istituita da
Papa Francesco, il «Patto locale per la prevenzione e il contrasto della
povertà assoluta e per l’inclusione sociale attiva». Quest’ultimo è
nato dopo l'incontro tra l'Amministrazione comunale e le asso-
ciazioni del territorio ed è finalizzato all’istituzione di un tavolo
operativo quale forma di collaborazione, integrazione stabile e so-
stegno reciproco nell’attivazione di percorsi coordinati e innovativi
di lotta all’esclusione. Obiettivo principale del Patto è mettere a
sistema le esperienze e le competenze già presenti sul territorio e
creare una strategia unitaria a livello locale, tesa alla prevenzione e
al contrasto della povertà assoluta e all'avvio di percorsi innovativi di
inclusione. Presenti ieri a Lecce anche due amministratrici di Ca-
limera (il sindaco Francesca De Vito e l'assessore al Welfare Se -

renella Pascali), che hanno siglato lo stesso Patto con le associazioni
del proprio comune.

«Questo accordo quindi diventa indispensabile - ha detto il sindaco
Carlo Salvemini - per realizzare insieme azioni concrete di giustizia
sociale e per condividere e riconoscere gli sforzi di chi già opera sul
territorio. Mettere insieme tutte le idee e le esperienze presenti in
questa sala significa disporre di un patrimonio di conoscenza del
territorio, di sensibilità, di competenza che deve essere utilmente
messo a disposizione della città».

MICROCREDITO DAL 2009 AD OGGI EROGATI CIRCA 900MILA EURO

«Prestito della speranza»
apre un’erboristeria
con l’aiuto della Chiesa

l Ancora un altro intervento
dell’Arcidiocesi leccese a sostegno
dei giovani e dell’impresa grazie
al cosiddetto «Prestito della spe-
ranza».

Proprio ieri, in via XXV Luglio,
il responsabile della Caritas dio-
cesana, don Attilio Mesagne, ha

partecipato al taglio del nastro de
«La Mandragora» una nuova er-
boristeria e sala da té che corona il
sogno di Sara Francioso e Maria
Cristina Rizzo, due amiche - oggi
anche socie - che da anni si de-
dicano allo studio dell’erboriste -
ria. Accanto al responsabile della
Caritas, in occasione dell’inaugu -
razione, anche il sindaco Carlo
Salvemini, il presidente del Con-
siglio comunale, Paola Povero, ed

il consigliere Giovanni Castoro.
L’apertura dell’attività ha un

particolare significato per l’Arci -
diocesi che dal 2009 ad oggi ha
soddisfatto ben 147 richieste di so-
stegno economico, aiutando e fi-
nanziando con vari mezzi giovani,
famiglie, piccole imprese già av-

viate o da avviare.
Un’attività di sup-
porto costante, per
la quale in meno di
otto anni sono sta-
ti veicolati com-
plessivamente cir-
ca 900mila euro.
Interventi resi
possibili anche at-
traverso il «Micro-
credito Sant’Oron -
zo» ed «Presito del-
la speranza». Que-
st’ultimo stru-

mento, in particolare, è il frutto di
una convenzione tra la Conferen-
za episcopale italiana, la Banca
Intesa San paolo Prossima Spa e
associazione Vo.b.i.s., in collabo-
razione con la Caritas italiana.

La Mandragora è in ordine di
tempo l’ultima attività aperta, un
piccolo “scrigno” di erbe oficinali,
oli essenziali, incensi, tè, tisane in
foglie e ottimi dolci, dove ritro-
vare momenti di armonia.

ieri dal segretario Giuseppe Rizzo.
Prima del pranzo c’è stato un momento di

raccoglimento e preghiera guidato dal ve-
scovo, che ha voluto ricordare l’importanza
di un gesto concreto a favore dei deboli e degli
emarginati, invitando a proseguire su questa
linea e non limitare l’aiuto a un semplice
incontro.

«Papa Francesco, nell’annunciare questa
Giornata, ci invita a mettere al centro delle
nostre attenzioni prima di tutto le persone
povere ed emarginate - ha detto monsignor
Angiuli prima del pranzo - quello di oggi è un
momento simbolico ma di grande valore per-
ché, attraverso il coinvolgimento diretto dei
primi cittadini, è pensato come strumento di
sprone a essere tutti uniti davanti a temi
come l’accoglienza, il coinvolgimento dei più
disagiati e il sostegno delle fasce più deboli».

Nel menu si contavano, tra le altre pie-
tanze, un sostanzioso antipasto all’italiana
con affettati di ogni genere, insalata di mare e
varie prelibatezze ittiche.

LA MANDRAGORA Ieri il taglio del nastro
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